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Questo libro si prefigge uno scopo tra i
più ambiziosi: accorciare la distanza che
separa coloro che realizzano i giochi per
computer da coloro che li giocano.

Di conseguenza l'opera è dedicata sia a
chi ha imparato da poco (ma non troppo ...)
a programmare, sia ai più esperti; i primi
potranno usare la parte didattica come
un'ottima palestra informatica, mentre gli
altri vi troveranno una piccola miniera di
idee originali da tener presenti nella stesura
dei loro giochi.

Per raggiungere questo obiettivo senza
tediare il lettore, l'autore ha scelto di servir·
si come strumento didattico di un home-
computer a larghissima diffusione come lo
Spectrum, e di una «materia» affascinante
e ricchissima di spunti teorici quale è l'ad-
venture game.

Uno dei punti di forza del libro è sicura-
mente la cura posta nello svincolare quanto
più possibile il discorso didattico dall'hard-
ware disponibile, cosa che conserva la vali-
dità delle spiegazioni e le rende perfetta-
mente adattabili a qualsiasi tipo di compu-
ter; inoltre nella stesura dei due program-
mi-esempio (un'avventura basata sul com-
battimento ed un'altra sugli indovinelli) so-
no state tenute presenti alcune regole di
buona programmazione, come la riduzione
a moduli quanto più possibile autosuffì-
cienti e quindi facilmente trasporta bili, e la
presenza di frequenti linee RE M, poste al-
l'inizio di ciascuna routine, che rendono il
listato autoesplicativo.

La trattazione risulta chiara, grazie alla
dovizia di esempi ed alla schematizzazione
dei concetti presentati.

Come è ormai consueto per tutte le opere
di questa editrice, né la veste grafica, né la
traduzione, creano ostacoli di intelligibilità
del testo, naturalmente era impossibile tra·
durre in italiano la puzzle-adventure «Il
trono di Camelot», poiché il significato dei
giochi di parole sarebbe andato perduto.

Manlio Severi
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Business Worksheet
for Lotus 123
di Jack Grushcow
ed. Reston

In America la diffusione delle pubblica-
zioni tecniche è tale che vengono pubblica-
ti libri altamente specializzati e quindi di-
chiaratamente destinati ad una fascia abba-
stanza ristretta di utilizzatori, in quanto si
danno per scontate certe conoscenze di ba-
se sia di tipo «informatico» che di tipo ap-
plicativo e cioè relative all'argomento spe-
cifico della pubblicazione.

Il volume Business Worksheet for Lotus
123 ne è un esempio, infatti è dedicato a
chi già conosce il Lotus 123 (non è manua-
le Lotus, anzi ne dà per scontata una buona
conoscenza), e a chi, con il Lotus, voglia
realizzare varie procedure applicative nel-
l'ambito della contabilità, con tanto di ma-
schere di acquisizione, archivi dati, pro-
grammi elaborativi e stampe.

E infatti oltre alla descrizione delle varie
fasi della contabilità, sono riportati, in ap-

pendice e su ben 90 pagine, i listati delle
macro delle varie Worksheet che, nel loro
complesso, costituiscono la procedura.

Ovviamente non è pensabile utilizzare la
stessa procedura in Italia, a causa soprat-
tutto dell'innuenza che ha in materia la le-
gislazione fiscale, a meno di fondamentali
modifiche. Quindi, in Italia, il libro può
avere un certo interesse per chi, intendendo
utilizzare a fondo il Lotus 123 per sviluppa-
re applicazioni di un certo impegno, voglia
sfruttare modalità di programmazione già
realizzate e testate da altri, e di queste il li-
bro Businness Worksheet for Lotus 123 ne
mostra moltissime.

Francesco Pelroni
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1\ Pascal UCSD, dove UCSD significa
University of California San Diego, è forse
uno dei primi linguaggi compilati e ad alto
livello apparsi per l'Apple Il. Il suo uso

permette la gestione completa delle risorse
della macchina e di eventuali espansioni
sia di memoria che video o altri coproces-
sori matematici. Una delle limitazioni che
fino ad ora hanno un po' limitato l'uso del
Pascal sugli Apple è stata la necessità di
avere almeno 64K di Ram, due drive e,
possibilmente, la scheda 80 colonne. Con
l'arrivo dei nuovi Apple lIe e Apple Ilc tut-
te queste cose sono già incorporate nella
macchina e, probabilmente, assisteremo ad
un rilancio del Pasca I (più o meno come è
successo per il PC IBM con il Turbo Pa-
scal).

Questo libro introduce il lettore alla pro-
grammazione in Pasca I iniziando dai primi
approcci ai programmi compilati. Infatti il
problema di questi programmi ad alto livel-
lo è la necessità di definire a priori molte
delle informazioni che riguardano il pro-
gramma. Il programma sorgente, ad esem·
pio, è un file di testo scritto con un editor
qualsiasi (anche un Apple Writer) questo
poi deve essere compilato e linkato in mo-
do da ottenere un programma oggetto in
linguaggio macchina che può girare auto-
nomamente in memoria centrale (senza in-
terprete); se ci sono errori nel programma
questi vengono fuori o al momento della
compilazione (errori di sintassi) o al mo-
mento del RUN (errori di logica) in tal ca-
so occorre riprendere il file sorgente, torna-
re in editor, e ricominciare daccapo la pro-
cedura. Questa lentezza di costruzione di
un programma facilmente dissuade i giova-
ni programmatori dall'uso del Pascal, ecco
quindi la necessità di un buon libro di testo
che spieghi come si deve procedere per ge-
nerare una sorgente che sia il più possibile

esente da errori. Ecco quindi la program-
mazione strutturata, e la possibilità di crea-
re una libreria di subroutine (già collaudate
e funzionanti) da cui attingere i mattoni
che creeranno il programma finale. Si capi·
sce, a questo punto, come mai dopo 150 pa-
gine di testo si stia ancora parlando delle
variabili e dei vari tipi che possono assume-
re. Il libro è certamente destinato ad uno
studio sistematico del Pascal, e quindi a
studenti universitari alle prese con esami di
programmazione, o a chi, desideroso di ci-
mentarsi con un vero linguaggio di pro-
grammazione~' abbia deciso per il Pasca!. A
parte pochissime cose specifiche degli Ap-
pie il Pascal UCSD è molto standard e
quello che si impara dal testo sarà sempre
valido. Il prezzo di copertina è sicuramente
in linea con questo tipo di prodotti e molto
inferiore ad un equivalente testo universita-
rio. Valler Di Dio
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